
Unica squadra italiana
ancora in lizza in Cham-
pions League, l’Inter è
una delle ultime grandi
sempre in corsa nella
competizione regina, il
cui sorteggio dei quarti e
delle semifinali si svolge-
rà oggi a Nyon a mezzo-
giorno. Sempre presso la
sede dell’Uefa, alle ore
13, avrà luogo il sorteggio
di quarti e semifinali di
Europa League. Gli abbi-
namenti dei quarti di fi-
nale di Champions Lea-
gue, che si disputeranno
il 30-31 marzo e il 6-7
aprile, sono totalmente
liberi, così come quelli
delle semifinali (20-21 e
27-28 aprile). L’Inter può
quindi affrontare ognuna
delle sette altre preten-
denti, di cui solo due però
sembrano veri e propri
spauracchi. Da evitare in
primis il Barcellona del
Pallone d’oro Leo Messi,
detentore del trofeo. An-
che se i catalani non pa-
iono invincibili come l’an-
no scorso - quando vin-
sero sei trofei, in patria e
all’estero - restano una
squadra di valore assolu-
to, con un attacco di al-
tissima qualità, come il
malcapitato Stoccarda,
battuto 4-0, ha potuto ac-
corgersene mercoledì.
Suggestivo sarebbe lo
scontro degli ex Eto’o e
Ibrahimovic. Attenzione
anche al Manchester Uni-
ted. La corazzata del-
l’eterno Alex Ferguson
non ha patito la partenza

di Cristiano Ronaldo.
Anzi, senza l’asso porto-
ghese, Wayne Rooney ha
assunto un’altra dimen-
sione. Il Milan ne ha fat-
to l’amara esperienza agli
ottavi di finale. Un gradi-
no più sotto figurano Ba-
yern Monaco e Arsenal.
Dopo un inizio di stagio-
ne certo non esaltante, i
bavaresi guidati da Louis
Van Gaal sono in testa del
proprio campionato ma
probabilmente, senza le
sviste arbitrali, non sa-
rebbe riusciti ad estro-
mettere la Fiorentina agli
ottavi. L’Arsenal, vice-
versa, ha ‘’atomizzato’’ il
Porto. Tuttavia, nono-

stante la forma del dane-
se Bendtner, la forma-
zione di Arsene Wenger
sembra un po’ giovane ed
inesperta per competere
con le più forti del piane-
ta. Contro le altre tre po-
tenziali avversarie, l’Inter
partirebbe chiaramente
favorita. Delle due com-
pagini francesi ancora in
lizza, il Lione è quella
che, per esperienza della
Champions League, sem-
bra più temibile. Estro-
mettere il Real Madrid è
un’impresa non da poco.
Tuttavia, mai nella loro
storia gli uomini del pre-
sidente Aulas hanno su-
perato i quarti di finale in

Champions League e non
dispongono di veri fuori-
classe in rosa. Il Borde-
aux, che aveva precedu-
to la Juventus nella fase a
gironi, dopo un ottimo
inizio di stagione da qual-
che mese ha un po’ per-
so il ritmo. La squadra
dell’ex-milanista Gour-
cuff sembra soffrire le
voci che danno l’allena-
tore Laurent Blanc in
partenza per la panchina
della nazionale francese
dopo il Mondiale. Il Cska
Mosca, infine, dovrebbe
essere la meno attrezza-
ta delle formazioni anco-
ra in lizza. I russi, cha
hanno sorpreso impo-
nendosi a Siviglia, hanno
pescato un ‘’jolly’’ con
l’arrivo del giapponese
Hondo ma partecipano
per la prima volta ai
quarti di finale della com-
petizione regina. Da se-
gnalare ancora che la vit-
toria dell’Inter a Londra
contro il Chelsea, oltre a
permettere ad una rap-
presentante italiana di
accedere nuovamente ai
quarti di finale di Cham-
pions dopo il fiasco col-
lettivo della scorsa sta-
gione, è anche stata im-
portante per i coefficien-
ti Uefa. L’Italia conta in-
fatti un margine di quasi
due punti sulla Germania.
Un vantaggio che accre-
sce notevolmente le pos-
sibilità di mantenere
quattro squadre in Cham-
pions League anche nel-
la stagione 2011-2012.

L’Udinese vuole con-
fermare a Roma, nell’an-
ticipo di sabato, il suo
buon momento. In palio ci
sono tre punti fondamen-
tali per la salvezza e la
squadra di Marino è in-
tenzionata a vendere cara
la pelle. Lo ha sottolinea-
to Cristian Zapata, il di-
fensore ritornato da alcu-
ni domeniche su alti ren-
dimenti. ‘’E’ vero - ha ag-
giunto il difensore bian-
conero - la Roma non po-
trà disporre di alcuni dei
suoi giocatori simbolo e
questo è un vantaggio non
da poco, ma delle assenze
in casa giallorossa dovre-
mo essere bravi ad ap-
profittare’’. L’obiettivo
dell’Udinese, insomma, è

vincere. ‘’Vincere o, co-
munque, tornare dal-
l’Olimpico con un risulta-
to di prestigio’’. Ma la
Roma di Ranieri è una
delle squadre più in con-
dizione del campionato.
‘’Sarà un match difficile,
contro un avversario spin-
to da un grande pubblico
- ha aggiunto Zapata -.
Occhio in particolare a
Vucinic, il più pericoloso
dei nostri avversari. Con-
tro di noi gioca sempre
bene, segna e fa segnare.
Non gli va concessa liber-
tà, altrimenti saranno pro-
blemi’’. La vittoria sul Pa-
lermo ha lasciato in dote
conferme di vario tipo in
casa friulana, sia sui pas-
si avanti compiuti, sia su-

gli aspetti su cui interve-
nire. ‘’Siamo più tran-
quilli, anche la classifica
sta migliorando e aver
sconfitto una formazione
forte come il Palermo ci
regala grande fiducia -
ha detto Zapata -. I gol su-
biti? Credo siano figli del-
la paura. Non si possono
concedere delle occasioni
da rete così facili come ab-
biamo fatto noi sull’1-0 e
sul 3-1. Serve maggiore
concentrazione’’. Ma l’am-
biente friulano è final-
mente sereno e la sereni-
tà è la precondizione per
fare risultati importanti.
Marino potrà contare sul-
la rosa intera, salvo qual-
che problemino ancora in
difesa.

PER I NERAZZURRI SONO DA EVITARE ACCOPPIAMENTI
CON BARCELLONA E MANCHESTER UNITED
A SEGUIRE SI DECIDONO I MATCH DELLʼEUROPA LEAGUE

Ora gli incubi dell’Inter sono Messi e Rooney

Zapata sfida la Roma
“Occhio a Vucinic”

‘’I consigli fanno pia-
cere se vengono dati in
privato. I consigli in pub-
blico sono consigli per gli
acquisti: non voglio fare
polemica ma non mi han-
no fatto piacere’’: così
Mino Raiola, agente di
Mario Balotelli, ha com-
mentato in un’intervista a
Raisport le parole che
Marco Materazzi ha ri-
servato al giovane attac-
cante nerazzurro prima e
dopo la partita contro il
Chelsea. Il difensore ha
detto tra l’altro che se
Balotelli tifa per l’Inter
bene, ‘’altrimenti la porta
è aperta per tutti’’, allu-
dendo a una possibile ces-

sione. ‘’Non mi è piaciuto
sentir dire quelle cose da
Marco pubblicamente -
ha aggiunto Raiola -, poi si
può anche discutere sui
contenuti. Ci sono regole
nel calcio non scritte ma
sacrosante: le cose devo-
no rimanere nello spo-
gliatoio. Non ho mai visto
dare consigli pubblica-
mente da un giocatore
dell’esperienza di Marco
Materazzi’’. Raiola ha poi
spiegato che Balotelli ‘’è
andato felice all’allena-
mento ed è felice che l’In-
ter abbia passato il turno’’
e si è detto stupito del-
l’interesse da parte dei
media sul luogo dove Ba-
lotelli ha visto la partita:
‘’Non capisco perché dove
ha visto la partita Balotelli
sia più importante di dove
l’abbiano vista Khrin,
Santon, Arnautovic o la
moglie di Mourinho’’. ‘’Io
- ha concluso Raiola - vo-
glio parlare solo delle pre-
stazioni sportive e non di
altre cose. Questo è solo
gossip, pensavo interes-
sasse solo agli inglesi e in-
vece adesso interessa an-
che in Italia. Lo ha porta-
to Mourinho? Allora Mou-
rinho non ha portato solo
cose buone in Italia, ma
anche qualcosa di male’’.

“Suggerimenti a Balotelli?
Materazzi li dia in privato”

Oggi i sorteggi per la Champions a Nyon
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Il difensore dell’Udinese pronto ad affrontare i giallorossi

Alla Lazio arriva il mo-
tivatore, uno psicologo
per farla uscire dal mo-
mento di empasse che sta
passando e che la vede

sempre più invischiata
nella lotta per non retro-
cedere. Il neo entrato nel-
la scuderia di Lotito è Da-
niele Popolizio, psicologo

e psicoterapeuta che ha
già avuto a che fare con lo
sport, aiutando in passa-
to atlete di primissimo
piano come Federica Pel-
legrini, Carolina Kostner,
Beatrice Adelizzi e Alessia
Flippi. “Può essere una
cosa importante - ha di-
chiarato a margine della
conferenza stampa di pre-
sentazione dei nuovi co-
stumi della Jacked, Ales-
sia Filippi - ma alla fine è
l’atleta quello che ci met-
te il cuore, l’anima e la
forza. Certo può aiutarti
ma non ti fa uscire fuori
quello che non hai”. Que-
sto il pensiero della nuo-
tatrice romana campio-
nessa mondiale nei 1500
stile libero.

“Il motivatore? In campo
conta solo il tuo cuore”

Alessia Filippi parla dello psicologo ingaggiato dalla Lazio
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Moratti coccola Balotelli
i compagni lo bacchettano
Materazzi: o tifa per noi o le porte sono sempre aperte

l MILANO. A Stamford Bridge la

prestazione dell’Inter e il gol vittoria

di Samuel Eto’o hanno fatto passare

quasi inosservata l’assenza di Mario

Balotelli. Ma il caso dell’at taccante

escluso (per una scelta dal sapore

puramente disciplinare) da Josè

Mourinho contro il Chelsea resta un

delicato nodo da sciogliere in fretta

per Massimo Moratti, che intanto ha

appoggiato la scelta del portoghese.

Mentre i compagni festeggiavano

nello spogliatoio e Mourinho spie-

gava che «deve tornare sulla giusta

strada che è la nostra», Balotelli era

da solo con la frustrazione di chi

avrebbe voluto a tutti i costi essere

protagonista in una serata del ge-

nere. «C'è bisogno di tutti, se Mario

ha visto la partita credo che lui per

primo abbia capito come deve stare

nel gruppo», notava Zanetti. Ma l’at-

taccante forse non ha visto nem-

meno tutta la sfida contro i Blues, se

è vero che martedì sera è stato

avvistato solo per qualche minuto in

un locale vicino la residenza di In-

terello in cui trasmettevano il mat-

ch .

Chi conosce il ragazzo non esclude

né conferma che sia andata così, ma

nota che a 19 anni per uno dei talenti

più limpidi del calcio italiano è dif-

ficile digerire una delusione del ge-

nere. E ancor più complicato sarebbe

per il ragazzo fronteggiare una si-

tuazione che non capisce.

«Qualsiasi cosa fa Mario viene

Sollier su Balotelli
«Alla lunga dovrà

ringraziare Mourinho»
«Sto con Mourinho che cerca

di far fare a Balotelli un salto di
qualita. Credo che alla fine l'attac-
cante lo ringrazierà». Parola di
Paolo Sollier, l’ex centravanti ri-
belle del Perugia della metà degli
anni '70 – che su quell' esperienza
ha scritto un polemico libro «Calci
e sputi e colpi di testa» – ora alle-
natore della Nazionale di calcio
scrittori. Sollier – a Perugia per un
dibattito su «Di questo calcio cosa
salviamo?» – non crede a un Balo-
telli 'montatò: «Credo piuttosto
che sia refrattario all’autocritica.
Ha costruito atteggiamenti difensi-
vi, anche con qualche manfrina sul
campo che potrebbe evitare, per
reagire a idiozie e cattiverie. Deve
ascoltare Mourinho che cerca di
farglielo capire. Alla fine lo ringra-
ziera». Per l’ex attaccante del Peru-
gia, che ha ora 61 anni, Balotelli è
«potenzialmente un grande cam-
pione, ma deve completarsi, in
particolare nell’approccio con l’av -
versario, cercando di giocare più
in velocità, senza aspettare il rad-
doppio, e nel trattamento del pal-
lone. Per la sua discontinuità at-
tuale non lo porterei in Nazionale».
Secondo Sollier – che negli anni
'70 militava nella sinistra extrapar-
lamentare e salutava con il pugno
chiuso i tifosi della squadra umbra
ad ogni inizio di partita dal centro
del campo - «un ruolo positivo nel-
la crescita di Balotelli potrebbe
giocarlo il suo procuratore».
Da Sollier un grande elogio di
Mourinho: «E' un grande motiva-
tore del gruppo. Tutti i calciatori
che ha avuto ne parlano bene». E il
suo allenatore di allora nel Peru-
gia, Ilario Castagner? «Anche lui –
risponde – era un grande motiva-
tore. Le polemiche fra me e lui so-
no arrivate il secondo anno, dopo
la promozione in A del Perugia,
perchè era cambiato, secondo
me».

IL CASO
L’agente Mino Raiola
assicura: «Nessuna

guerra tra Mario e
Josè Mourinho»

messa sotto la lente d’ing randimen-

to, anche esagerando. È un ragazzo

che è sotto le luci mediatiche e

secondo me dovremmo uscirne», os-

serva il suo agente Mino Raiola,

assicurando che «non c'è guerra fra

Mourinho e Balotelli, ma solo un

rapporto che deve migliorare: la spe-

ranza è che giochi la prossima par-

tita di Champions».

Raiola dà poi la sua versione sulla

mancata convocazione di Balotelli a

Londra. «Sul provvedimento disci-

plinare non so rispondere, è una

domanda che bisogna fare a Mou-

rinho, nemmeno Mario sapeva di

non essere stato convocato, quando

l’ha saputo, giustamente da ragaz-

zino di 19 anni, arrabbiato e deluso,

ha preso ed è andato via, mi ha detto

che ci ha messo 25 secondi ad uscire

dal campo di Appiano Gentile».

«Mario non ha esultato per la

rimonta del Milan - aggiunge Raiola

- e non canta cori contro l’Inter. È un

ragazzo molto rispettoso, spesso non

sa come difendersi. Non è un ragazzo

cattivo come vogliono far credere».

Negli ultimi giorni si sono ac-

cavallate voci e indiscrezioni di dub-

bia consistenza su Balotelli, da ul-

tima quella, rivelatasi falsa, di un

suo blitz a Stamford Bridge per si-

glare la pace prima della partita. C'è

una discreta confusione. «Questo è il

gruppo Inter, se lui tifa per questo

gruppo bene, altrimenti la porta è

sempre aperta per tutti», ha tuonato

Materazzi, che ha sempre fatto da

chioccia dal ragazzo ma ha appog-

giato la scelta di Mourinho come i

veterani dello spogliatoio e come

Moratti. Il presidente è convinto pe-

rò che «Balotelli ha il talento e le

capacità di professionista serio e

adesso ce lo dimostrerà, così tutti

torneremo in pace e contenti e Mou-

rinho sarà felice di farlo giocare».

 ANSA-CENTIMETRI(1) non quali�cata; (2) stagione in corso
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l .Barcellona e Bordeaux

completano il quadro dei quar-

ti di finale di Champions Lea-

gue. I catalani, campioni in

carica, rispettano il pronosti-

co e travolgono con un netto

4-0 lo Stoccarda.

Dopo l’1-1 del match d’an -

data in Germania, la squadra

di Guardiola, priva di Xavi e

con Ibrahimovic in panchina,

ci mette poco a far valere la

legge del più forte. Lionel Mes-

si è ispirato e per i tedeschi è

presto notte fonda.

Già al 13' il fuoriclasse ar-

gentino parte palla al piede

sulla trequarti, avanza, appro-

fitta del mancato intervento

degli avversari e fa partire

uno splendido sinistro dai 18

metri, imparabile per

Lehmann.

Passano nove minuti e dai

piedi di Messi parte l’azione

del 2-0: verticalizzazione per-

fetta per Yaya Toure, assist di

prima intenzione per Pedro

che, al 22', non ha difficoltà a

mettere dentro.

Non c'è partita al Camp

Nou, lo Stoccarda (in campo

dal 1’ l’ex juventino Molinaro,

arrivato in Germania a gen-

naio con la formula del pre-

stito ) si difende con ordine,

ma non riesce a rendersi. Nel-

la ripresa, al 15', ancora Messi

trova il sinistro vincente da

fuori area per il 3-0 e la dop-

pietta personale.

Entra anche Ibrahimovic ed

è proprio l’ex Inter a servire,

all’89', la palla del definitivo 4-0

al neo-entrato Bojan.

Molto più combattuta in-

vece la partita tra Bordeaux e

Olympiacos. Dopo la vittoria

in Grecia nel match d’a ndat a,

ai francesi bastava il pareggio

per andare avanti.

Avvio sprint dei girondini

che, grazie ad un’i nve nzione

dell’ex Milan Gourcuff, al 5'

sono già in vantaggio. Puni-

zione dalla sinistra, Nikopo-

lidis si fa sorprendere e la

squadra di Blanc è già sull'1-0.

L'Olympiacos di Maresca (in

campo dal primo minuto l’ita -

liano) accusa il colpo e i gi-

rondini hanno diverse occa-

sioni per raddoppiare, la più

clamorosa al 45' ancora con

una punizione di Gourcuff

che, questa volta e dalla stessa

posizione, colpisce la traver-

sa.

Nel secondo tempo cambia

l’atteggiamento dei greci, ci

crede l’Olympiacos che, però,

al 15' resta in 10 per l’espul -

sione di Derbyshire. Il Bor-

deaux commette l’errore di

rilassarsi e, nonostante l’in -

feriorità numerica, gli atenie-

si pareggiano al 20' con Mi-

troglou: 1-1.

Risultato che non basta

all’Olympiacos, ma al 23' an-

che i francesi restano in 10 per

l’espulsione di Diarra. Qua-

lificazione in bilico, serve un

gol ai greci, ma all’88' il Bor-

deaux chiude ogni discorso

con il gol di Chamakh che

fissa il risultato sul 2-1 e spe-

disce i francesi a far com-

pagnia ai «cugini» del Lione

nei quarti di finale: per i gi-

rondini è la prima volta nella

storia della Champions Lea-

g u e.

IMPLAC ABILI
I catalani non ci hanno

messo molto a imporsi. Di
Pedro e Bojan gli altri gol

DOPPIETTA Leo Messi

IL CASO
L’agente Mino Raiola
assicura: «Nessuna

guerra tra Mario e
Josè Mourinho»

messa sotto la lente d’ing randimen-

to, anche esagerando. È un ragazzo

che è sotto le luci mediatiche e

secondo me dovremmo uscirne», os-

serva il suo agente Mino Raiola,

assicurando che «non c'è guerra fra

Mourinho e Balotelli, ma solo un

rapporto che deve migliorare: la spe-

ranza è che giochi la prossima par-

tita di Champions».

Raiola dà poi la sua versione sulla

mancata convocazione di Balotelli a

Londra. «Sul provvedimento disci-

plinare non so rispondere, è una

domanda che bisogna fare a Mou-

rinho, nemmeno Mario sapeva di

non essere stato convocato, quando

l’ha saputo, giustamente da ragaz-

zino di 19 anni, arrabbiato e deluso,

ha preso ed è andato via, mi ha detto

che ci ha messo 25 secondi ad uscire

dal campo di Appiano Gentile».

«Mario non ha esultato per la

rimonta del Milan - aggiunge Raiola

- e non canta cori contro l’Inter. È un

ragazzo molto rispettoso, spesso non

sa come difendersi. Non è un ragazzo

cattivo come vogliono far credere».

Negli ultimi giorni si sono ac-

cavallate voci e indiscrezioni di dub-

bia consistenza su Balotelli, da ul-

tima quella, rivelatasi falsa, di un

suo blitz a Stamford Bridge per si-

glare la pace prima della partita. C'è

una discreta confusione. «Questo è il

gruppo Inter, se lui tifa per questo

gruppo bene, altrimenti la porta è

sempre aperta per tutti», ha tuonato

Materazzi, che ha sempre fatto da

chioccia dal ragazzo ma ha appog-

giato la scelta di Mourinho come i

veterani dello spogliatoio e come

Moratti. Il presidente è convinto pe-

rò che «Balotelli ha il talento e le

capacità di professionista serio e

adesso ce lo dimostrerà, così tutti

torneremo in pace e contenti e Mou-

rinho sarà felice di farlo giocare».

GLIULTIMI«OTTAVI» IL BORDEAUX SOFFRE MA BATTE L’OLYMPIACOS E SI QUALIFICA�
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TIFOSI IN FESTA
Rientrati in nottata, i nerazzurri hanno
trovato alla Malpensa un’accoglienza
eccezionale: cori e autografi per tutti

CANCELLATE LE MALEDIZIONI
Zanetti e compagni sono riusciti a
sfatare parecchi tabù che pesavano
sulle esperienze europee

MIGLIORA IL RANKING UEFA
L’Italia aumenta il suo vantaggio (1,87)
sulla Germania: l’obiettivo è finire davanti
per mantenere 4 squadre nel 2011-2012

Barcellona, poker
allo Stoccarda
(doppietta di Messi)

Moratti coccola Balotelli
i compagni lo bacchettano
Materazzi: o tifa per noi o le porte sono sempre aperte

l M I L A N O. A Stamford Bridge la

prestazione dell’Inter e il gol vittoria

di Samuel Eto’o hanno fatto passare

quasi inosservata l’assenza di Mario

Balotelli. Ma il caso dell’at t a c c a n t e

escluso (per una scelta dal sapore

puramente disciplinare) da Josè

Mourinho contro il Chelsea resta un

delicato nodo da sciogliere in fretta

per Massimo Moratti, che intanto ha

appoggiato la scelta del portoghese.

Mentre i compagni festeggiavano

nello spogliatoio e Mourinho spie-

gava che «deve tornare sulla giusta

strada che è la nostra», Balotelli era

da solo con la frustrazione di chi

avrebbe voluto a tutti i costi essere

protagonista in una serata del ge-

nere. «C'è bisogno di tutti, se Mario

ha visto la partita credo che lui per

primo abbia capito come deve stare

nel gruppo», notava Zanetti. Ma l’at-

taccante forse non ha visto nem-

meno tutta la sfida contro i Blues, se

è vero che martedì sera è stato

avvistato solo per qualche minuto in

un locale vicino la residenza di In-

terello in cui trasmettevano il mat-

ch .

Chi conosce il ragazzo non esclude

né conferma che sia andata così, ma

nota che a 19 anni per uno dei talenti

più limpidi del calcio italiano è dif-

ficile digerire una delusione del ge-

nere. E ancor più complicato sarebbe

per il ragazzo fronteggiare una si-

tuazione che non capisce.

«Qualsiasi cosa fa Mario viene

Sollier su Balotelli
«Alla lunga dovrà

ringraziare Mourinho»
«Sto con Mourinho che cerca

di far fare a Balotelli un salto di
qualita. Credo che alla fine l'attac-
cante lo ringrazierà». Parola di
Paolo Sollier, l’ex centravanti ri-
belle del Perugia della metà degli
anni '70 – che su quell' esperienza
ha scritto un polemico libro «Calci
e sputi e colpi di testa» – ora alle-
natore della Nazionale di calcio
scrittori. Sollier – a Perugia per un
dibattito su «Di questo calcio cosa
salviamo?» – non crede a un Balo-
telli 'montatò: «Credo piuttosto
che sia refrattario all’autocritica.
Ha costruito atteggiamenti difensi-
vi, anche con qualche manfrina sul
campo che potrebbe evitare, per
reagire a idiozie e cattiverie. Deve
ascoltare Mourinho che cerca di
farglielo capire. Alla fine lo ringra-
ziera». Per l’ex attaccante del Peru-
gia, che ha ora 61 anni, Balotelli è
«potenzialmente un grande cam-
pione, ma deve completarsi, in
particolare nell’approccio con l’av -
versario, cercando di giocare più
in velocità, senza aspettare il rad-
doppio, e nel trattamento del pal-
lone. Per la sua discontinuità at-
tuale non lo porterei in Nazionale».
Secondo Sollier – che negli anni
'70 militava nella sinistra extrapar-
lamentare e salutava con il pugno
chiuso i tifosi della squadra umbra
ad ogni inizio di partita dal centro
del campo - «un ruolo positivo nel-
la crescita di Balotelli potrebbe
giocarlo il suo procuratore».
Da Sollier un grande elogio di
Mourinho: «E' un grande motiva-
tore del gruppo. Tutti i calciatori
che ha avuto ne parlano bene». E il
suo allenatore di allora nel Peru-
gia, Ilario Castagner? «Anche lui –
risponde – era un grande motiva-
tore. Le polemiche fra me e lui so-
no arrivate il secondo anno, dopo
la promozione in A del Perugia,
perchè era cambiato, secondo
me».

l .Barcellona e Bordeaux

completano il quadro dei quar-

ti di finale di Champions Lea-

gue. I catalani, campioni in

carica, rispettano il pronosti-

co e travolgono con un netto

4-0 lo Stoccarda.

Dopo l’1-1 del match d’an -

data in Germania, la squadra

di Guardiola, priva di Xavi e

con Ibrahimovic in panchina,

ci mette poco a far valere la

legge del più forte. Lionel Mes-

si è ispirato e per i tedeschi è

presto notte fonda.

Già al 13' il fuoriclasse ar-

gentino parte palla al piede

sulla trequarti, avanza, appro-

fitta del mancato intervento

degli avversari e fa partire

uno splendido sinistro dai 18

metri, imparabile per

Lehmann.

Passano nove minuti e dai

piedi di Messi parte l’azione

del 2-0: verticalizzazione per-

fetta per Yaya Toure, assist di

prima intenzione per Pedro

che, al 22', non ha difficoltà a

mettere dentro.

Non c'è partita al Camp

Nou, lo Stoccarda (in campo

dal 1’ l’ex juventino Molinaro,

arrivato in Germania a gen-

naio con la formula del pre-

stito ) si difende con ordine,

ma non riesce a rendersi. Nel-

la ripresa, al 15', ancora Messi

trova il sinistro vincente da

fuori area per il 3-0 e la dop-

pietta personale.

Entra anche Ibrahimovic ed

è proprio l’ex Inter a servire,

all’89', la palla del definitivo 4-0

al neo-entrato Bojan.

Molto più combattuta in-

vece la partita tra Bordeaux e

Olympiacos. Dopo la vittoria

in Grecia nel match d’a n d at a ,

ai francesi bastava il pareggio

per andare avanti.

Avvio sprint dei girondini

che, grazie ad un’i nve n z i o n e

dell’ex Milan Gourcuff, al 5'

sono già in vantaggio. Puni-

zione dalla sinistra, Nikopo-

lidis si fa sorprendere e la

squadra di Blanc è già sull'1-0.

L'Olympiacos di Maresca (in

campo dal primo minuto l’ita -

liano) accusa il colpo e i gi-

rondini hanno diverse occa-

sioni per raddoppiare, la più

clamorosa al 45' ancora con

una punizione di Gourcuff

che, questa volta e dalla stessa

posizione, colpisce la traver-

sa.

Nel secondo tempo cambia

l’atteggiamento dei greci, ci

crede l’Olympiacos che, però,

al 15' resta in 10 per l’espul -

sione di Derbyshire. Il Bor-

deaux commette l’errore di

rilassarsi e, nonostante l’in -

feriorità numerica, gli atenie-

si pareggiano al 20' con Mi-

troglou: 1-1.

Risultato che non basta

all’Olympiacos, ma al 23' an-

che i francesi restano in 10 per

l’espulsione di Diarra. Qua-

lificazione in bilico, serve un

gol ai greci, ma all’88' il Bor-

deaux chiude ogni discorso

con il gol di Chamakh che

fissa il risultato sul 2-1 e spe-

disce i francesi a far com-

pagnia ai «cugini» del Lione

nei quarti di finale: per i gi-

rondini è la prima volta nella

storia della Champions Lea-

g u e.

I M P L AC A B I L I
I catalani non ci hanno

messo molto a imporsi. Di
Pedro e Bojan gli altri gol

D O P P I E T TA Leo Messi

IL CASO
L’agente Mino Raiola
assicura: «Nessuna

guerra tra Mario e
Josè Mourinho»

messa sotto la lente d’ing randimen-

to, anche esagerando. È un ragazzo

che è sotto le luci mediatiche e

secondo me dovremmo uscirne», os-

serva il suo agente Mino Raiola,

assicurando che «non c'è guerra fra

Mourinho e Balotelli, ma solo un

rapporto che deve migliorare: la spe-

ranza è che giochi la prossima par-

tita di Champions».

Raiola dà poi la sua versione sulla

mancata convocazione di Balotelli a

Londra. «Sul provvedimento disci-

plinare non so rispondere, è una

domanda che bisogna fare a Mou-

rinho, nemmeno Mario sapeva di

non essere stato convocato, quando

l’ha saputo, giustamente da ragaz-

zino di 19 anni, arrabbiato e deluso,

ha preso ed è andato via, mi ha detto

che ci ha messo 25 secondi ad uscire

dal campo di Appiano Gentile».

«Mario non ha esultato per la

rimonta del Milan - aggiunge Raiola

- e non canta cori contro l’Inter. È un

ragazzo molto rispettoso, spesso non

sa come difendersi. Non è un ragazzo

cattivo come vogliono far credere».

Negli ultimi giorni si sono ac-

cavallate voci e indiscrezioni di dub-

bia consistenza su Balotelli, da ul-

tima quella, rivelatasi falsa, di un

suo blitz a Stamford Bridge per si-

glare la pace prima della partita. C'è

una discreta confusione. «Questo è il

gruppo Inter, se lui tifa per questo

gruppo bene, altrimenti la porta è

sempre aperta per tutti», ha tuonato

Materazzi, che ha sempre fatto da

chioccia dal ragazzo ma ha appog-

giato la scelta di Mourinho come i

veterani dello spogliatoio e come

Moratti. Il presidente è convinto pe-

rò che «Balotelli ha il talento e le

capacità di professionista serio e

adesso ce lo dimostrerà, così tutti

torneremo in pace e contenti e Mou-

rinho sarà felice di farlo giocare».
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TIFOSI IN FESTA
Rientrati in nottata, i nerazzurri hanno
trovato alla Malpensa un’accoglienza
eccezionale: cori e autografi per tutti

CANCELLATE LE MALEDIZIONI
Zanetti e compagni sono riusciti a
sfatare parecchi tabù che pesavano
sulle esperienze europee

MIGLIORA IL RANKING UEFA
L’Italia aumenta il suo vantaggio (1,87)
sulla Germania: l’obiettivo è finire davanti
per mantenere 4 squadre nel 2011-2012

Barcellona, poker
allo Stoccarda
(doppietta di Messi)

Moratti coccola Balotelli
i compagni lo bacchettano
Materazzi: o tifa per noi o le porte sono sempre aperte

l M I L A N O. A Stamford Bridge la

prestazione dell’Inter e il gol vittoria

di Samuel Eto’o hanno fatto passare

quasi inosservata l’assenza di Mario

Balotelli. Ma il caso dell’at t a c c a n t e

escluso (per una scelta dal sapore

puramente disciplinare) da Josè

Mourinho contro il Chelsea resta un

delicato nodo da sciogliere in fretta

per Massimo Moratti, che intanto ha

appoggiato la scelta del portoghese.

Mentre i compagni festeggiavano

nello spogliatoio e Mourinho spie-

gava che «deve tornare sulla giusta

strada che è la nostra», Balotelli era

da solo con la frustrazione di chi

avrebbe voluto a tutti i costi essere

protagonista in una serata del ge-

nere. «C'è bisogno di tutti, se Mario

ha visto la partita credo che lui per

primo abbia capito come deve stare

nel gruppo», notava Zanetti. Ma l’at-

taccante forse non ha visto nem-

meno tutta la sfida contro i Blues, se

è vero che martedì sera è stato

avvistato solo per qualche minuto in

un locale vicino la residenza di In-

terello in cui trasmettevano il mat-

ch .

Chi conosce il ragazzo non esclude

né conferma che sia andata così, ma

nota che a 19 anni per uno dei talenti

più limpidi del calcio italiano è dif-

ficile digerire una delusione del ge-

nere. E ancor più complicato sarebbe

per il ragazzo fronteggiare una si-

tuazione che non capisce.

«Qualsiasi cosa fa Mario viene

Sollier su Balotelli
«Alla lunga dovrà

ringraziare Mourinho»
«Sto con Mourinho che cerca

di far fare a Balotelli un salto di
qualita. Credo che alla fine l'attac-
cante lo ringrazierà». Parola di
Paolo Sollier, l’ex centravanti ri-
belle del Perugia della metà degli
anni '70 – che su quell' esperienza
ha scritto un polemico libro «Calci
e sputi e colpi di testa» – ora alle-
natore della Nazionale di calcio
scrittori. Sollier – a Perugia per un
dibattito su «Di questo calcio cosa
salviamo?» – non crede a un Balo-
telli 'montatò: «Credo piuttosto
che sia refrattario all’autocritica.
Ha costruito atteggiamenti difensi-
vi, anche con qualche manfrina sul
campo che potrebbe evitare, per
reagire a idiozie e cattiverie. Deve
ascoltare Mourinho che cerca di
farglielo capire. Alla fine lo ringra-
ziera». Per l’ex attaccante del Peru-
gia, che ha ora 61 anni, Balotelli è
«potenzialmente un grande cam-
pione, ma deve completarsi, in
particolare nell’approccio con l’av -
versario, cercando di giocare più
in velocità, senza aspettare il rad-
doppio, e nel trattamento del pal-
lone. Per la sua discontinuità at-
tuale non lo porterei in Nazionale».
Secondo Sollier – che negli anni
'70 militava nella sinistra extrapar-
lamentare e salutava con il pugno
chiuso i tifosi della squadra umbra
ad ogni inizio di partita dal centro
del campo - «un ruolo positivo nel-
la crescita di Balotelli potrebbe
giocarlo il suo procuratore».
Da Sollier un grande elogio di
Mourinho: «E' un grande motiva-
tore del gruppo. Tutti i calciatori
che ha avuto ne parlano bene». E il
suo allenatore di allora nel Peru-
gia, Ilario Castagner? «Anche lui –
risponde – era un grande motiva-
tore. Le polemiche fra me e lui so-
no arrivate il secondo anno, dopo
la promozione in A del Perugia,
perchè era cambiato, secondo
me».

l .Barcellona e Bordeaux

completano il quadro dei quar-

ti di finale di Champions Lea-

gue. I catalani, campioni in

carica, rispettano il pronosti-

co e travolgono con un netto

4-0 lo Stoccarda.

Dopo l’1-1 del match d’an -

data in Germania, la squadra

di Guardiola, priva di Xavi e

con Ibrahimovic in panchina,

ci mette poco a far valere la

legge del più forte. Lionel Mes-

si è ispirato e per i tedeschi è

presto notte fonda.

Già al 13' il fuoriclasse ar-

gentino parte palla al piede

sulla trequarti, avanza, appro-

fitta del mancato intervento

degli avversari e fa partire

uno splendido sinistro dai 18

metri, imparabile per

Lehmann.

Passano nove minuti e dai

piedi di Messi parte l’azione

del 2-0: verticalizzazione per-

fetta per Yaya Toure, assist di

prima intenzione per Pedro

che, al 22', non ha difficoltà a

mettere dentro.

Non c'è partita al Camp

Nou, lo Stoccarda (in campo

dal 1’ l’ex juventino Molinaro,

arrivato in Germania a gen-

naio con la formula del pre-

stito ) si difende con ordine,

ma non riesce a rendersi. Nel-

la ripresa, al 15', ancora Messi

trova il sinistro vincente da

fuori area per il 3-0 e la dop-

pietta personale.

Entra anche Ibrahimovic ed

è proprio l’ex Inter a servire,

all’89', la palla del definitivo 4-0

al neo-entrato Bojan.

Molto più combattuta in-

vece la partita tra Bordeaux e

Olympiacos. Dopo la vittoria

in Grecia nel match d’a n d at a ,

ai francesi bastava il pareggio

per andare avanti.

Avvio sprint dei girondini

che, grazie ad un’i nve n z i o n e

dell’ex Milan Gourcuff, al 5'

sono già in vantaggio. Puni-

zione dalla sinistra, Nikopo-

lidis si fa sorprendere e la

squadra di Blanc è già sull'1-0.

L'Olympiacos di Maresca (in

campo dal primo minuto l’ita -

liano) accusa il colpo e i gi-

rondini hanno diverse occa-

sioni per raddoppiare, la più

clamorosa al 45' ancora con

una punizione di Gourcuff

che, questa volta e dalla stessa

posizione, colpisce la traver-

sa.

Nel secondo tempo cambia

l’atteggiamento dei greci, ci

crede l’Olympiacos che, però,

al 15' resta in 10 per l’espul -

sione di Derbyshire. Il Bor-

deaux commette l’errore di

rilassarsi e, nonostante l’in -

feriorità numerica, gli atenie-

si pareggiano al 20' con Mi-

troglou: 1-1.

Risultato che non basta

all’Olympiacos, ma al 23' an-

che i francesi restano in 10 per

l’espulsione di Diarra. Qua-

lificazione in bilico, serve un

gol ai greci, ma all’88' il Bor-

deaux chiude ogni discorso

con il gol di Chamakh che

fissa il risultato sul 2-1 e spe-

disce i francesi a far com-

pagnia ai «cugini» del Lione

nei quarti di finale: per i gi-

rondini è la prima volta nella

storia della Champions Lea-

g u e.

I M P L AC A B I L I
I catalani non ci hanno

messo molto a imporsi. Di
Pedro e Bojan gli altri gol

D O P P I E T TA Leo Messi

IL CASO
L’agente Mino Raiola
assicura: «Nessuna

guerra tra Mario e
Josè Mourinho»

messa sotto la lente d’ing randimen-

to, anche esagerando. È un ragazzo

che è sotto le luci mediatiche e

secondo me dovremmo uscirne», os-

serva il suo agente Mino Raiola,

assicurando che «non c'è guerra fra

Mourinho e Balotelli, ma solo un

rapporto che deve migliorare: la spe-

ranza è che giochi la prossima par-

tita di Champions».

Raiola dà poi la sua versione sulla

mancata convocazione di Balotelli a

Londra. «Sul provvedimento disci-

plinare non so rispondere, è una

domanda che bisogna fare a Mou-

rinho, nemmeno Mario sapeva di

non essere stato convocato, quando

l’ha saputo, giustamente da ragaz-

zino di 19 anni, arrabbiato e deluso,

ha preso ed è andato via, mi ha detto

che ci ha messo 25 secondi ad uscire

dal campo di Appiano Gentile».

«Mario non ha esultato per la

rimonta del Milan - aggiunge Raiola

- e non canta cori contro l’Inter. È un

ragazzo molto rispettoso, spesso non

sa come difendersi. Non è un ragazzo

cattivo come vogliono far credere».

Negli ultimi giorni si sono ac-

cavallate voci e indiscrezioni di dub-

bia consistenza su Balotelli, da ul-

tima quella, rivelatasi falsa, di un

suo blitz a Stamford Bridge per si-

glare la pace prima della partita. C'è

una discreta confusione. «Questo è il

gruppo Inter, se lui tifa per questo

gruppo bene, altrimenti la porta è

sempre aperta per tutti», ha tuonato

Materazzi, che ha sempre fatto da

chioccia dal ragazzo ma ha appog-

giato la scelta di Mourinho come i

veterani dello spogliatoio e come

Moratti. Il presidente è convinto pe-

rò che «Balotelli ha il talento e le

capacità di professionista serio e

adesso ce lo dimostrerà, così tutti

torneremo in pace e contenti e Mou-

rinho sarà felice di farlo giocare».
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Rientrati in nottata, i nerazzurri hanno
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sulle esperienze europee
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Moratti coccola Balotelli
i compagni lo bacchettano
Materazzi: o tifa per noi o le porte sono sempre aperte

l M I L A N O. A Stamford Bridge la

prestazione dell’Inter e il gol vittoria

di Samuel Eto’o hanno fatto passare

quasi inosservata l’assenza di Mario

Balotelli. Ma il caso dell’at t a c c a n t e

escluso (per una scelta dal sapore

puramente disciplinare) da Josè

Mourinho contro il Chelsea resta un

delicato nodo da sciogliere in fretta

per Massimo Moratti, che intanto ha

appoggiato la scelta del portoghese.

Mentre i compagni festeggiavano

nello spogliatoio e Mourinho spie-

gava che «deve tornare sulla giusta

strada che è la nostra», Balotelli era

da solo con la frustrazione di chi

avrebbe voluto a tutti i costi essere

protagonista in una serata del ge-

nere. «C'è bisogno di tutti, se Mario

ha visto la partita credo che lui per

primo abbia capito come deve stare

nel gruppo», notava Zanetti. Ma l’at-

taccante forse non ha visto nem-

meno tutta la sfida contro i Blues, se

è vero che martedì sera è stato

avvistato solo per qualche minuto in

un locale vicino la residenza di In-

terello in cui trasmettevano il mat-

ch .

Chi conosce il ragazzo non esclude

né conferma che sia andata così, ma

nota che a 19 anni per uno dei talenti

più limpidi del calcio italiano è dif-

ficile digerire una delusione del ge-

nere. E ancor più complicato sarebbe

per il ragazzo fronteggiare una si-

tuazione che non capisce.

«Qualsiasi cosa fa Mario viene

Sollier su Balotelli
«Alla lunga dovrà

ringraziare Mourinho»
«Sto con Mourinho che cerca

di far fare a Balotelli un salto di
qualita. Credo che alla fine l'attac-
cante lo ringrazierà». Parola di
Paolo Sollier, l’ex centravanti ri-
belle del Perugia della metà degli
anni '70 – che su quell' esperienza
ha scritto un polemico libro «Calci
e sputi e colpi di testa» – ora alle-
natore della Nazionale di calcio
scrittori. Sollier – a Perugia per un
dibattito su «Di questo calcio cosa
salviamo?» – non crede a un Balo-
telli 'montatò: «Credo piuttosto
che sia refrattario all’autocritica.
Ha costruito atteggiamenti difensi-
vi, anche con qualche manfrina sul
campo che potrebbe evitare, per
reagire a idiozie e cattiverie. Deve
ascoltare Mourinho che cerca di
farglielo capire. Alla fine lo ringra-
ziera». Per l’ex attaccante del Peru-
gia, che ha ora 61 anni, Balotelli è
«potenzialmente un grande cam-
pione, ma deve completarsi, in
particolare nell’approccio con l’av -
versario, cercando di giocare più
in velocità, senza aspettare il rad-
doppio, e nel trattamento del pal-
lone. Per la sua discontinuità at-
tuale non lo porterei in Nazionale».
Secondo Sollier – che negli anni
'70 militava nella sinistra extrapar-
lamentare e salutava con il pugno
chiuso i tifosi della squadra umbra
ad ogni inizio di partita dal centro
del campo - «un ruolo positivo nel-
la crescita di Balotelli potrebbe
giocarlo il suo procuratore».
Da Sollier un grande elogio di
Mourinho: «E' un grande motiva-
tore del gruppo. Tutti i calciatori
che ha avuto ne parlano bene». E il
suo allenatore di allora nel Peru-
gia, Ilario Castagner? «Anche lui –
risponde – era un grande motiva-
tore. Le polemiche fra me e lui so-
no arrivate il secondo anno, dopo
la promozione in A del Perugia,
perchè era cambiato, secondo
me».

l .Barcellona e Bordeaux

completano il quadro dei quar-

ti di finale di Champions Lea-

gue. I catalani, campioni in

carica, rispettano il pronosti-

co e travolgono con un netto

4-0 lo Stoccarda.

Dopo l’1-1 del match d’an -

data in Germania, la squadra

di Guardiola, priva di Xavi e

con Ibrahimovic in panchina,

ci mette poco a far valere la

legge del più forte. Lionel Mes-

si è ispirato e per i tedeschi è

presto notte fonda.

Già al 13' il fuoriclasse ar-

gentino parte palla al piede

sulla trequarti, avanza, appro-

fitta del mancato intervento

degli avversari e fa partire

uno splendido sinistro dai 18

metri, imparabile per

Lehmann.

Passano nove minuti e dai

piedi di Messi parte l’azione

del 2-0: verticalizzazione per-

fetta per Yaya Toure, assist di

prima intenzione per Pedro

che, al 22', non ha difficoltà a

mettere dentro.

Non c'è partita al Camp

Nou, lo Stoccarda (in campo

dal 1’ l’ex juventino Molinaro,

arrivato in Germania a gen-

naio con la formula del pre-

stito ) si difende con ordine,

ma non riesce a rendersi. Nel-

la ripresa, al 15', ancora Messi

trova il sinistro vincente da

fuori area per il 3-0 e la dop-

pietta personale.

Entra anche Ibrahimovic ed

è proprio l’ex Inter a servire,

all’89', la palla del definitivo 4-0

al neo-entrato Bojan.

Molto più combattuta in-

vece la partita tra Bordeaux e

Olympiacos. Dopo la vittoria

in Grecia nel match d’a n d at a ,

ai francesi bastava il pareggio

per andare avanti.

Avvio sprint dei girondini

che, grazie ad un’i nve n z i o n e

dell’ex Milan Gourcuff, al 5'

sono già in vantaggio. Puni-

zione dalla sinistra, Nikopo-

lidis si fa sorprendere e la

squadra di Blanc è già sull'1-0.

L'Olympiacos di Maresca (in

campo dal primo minuto l’ita -

liano) accusa il colpo e i gi-

rondini hanno diverse occa-

sioni per raddoppiare, la più

clamorosa al 45' ancora con

una punizione di Gourcuff

che, questa volta e dalla stessa

posizione, colpisce la traver-

sa.

Nel secondo tempo cambia

l’atteggiamento dei greci, ci

crede l’Olympiacos che, però,

al 15' resta in 10 per l’espul -

sione di Derbyshire. Il Bor-

deaux commette l’errore di

rilassarsi e, nonostante l’in -

feriorità numerica, gli atenie-

si pareggiano al 20' con Mi-

troglou: 1-1.

Risultato che non basta

all’Olympiacos, ma al 23' an-

che i francesi restano in 10 per

l’espulsione di Diarra. Qua-

lificazione in bilico, serve un

gol ai greci, ma all’88' il Bor-

deaux chiude ogni discorso

con il gol di Chamakh che

fissa il risultato sul 2-1 e spe-

disce i francesi a far com-

pagnia ai «cugini» del Lione

nei quarti di finale: per i gi-

rondini è la prima volta nella

storia della Champions Lea-

g u e.

I M P L AC A B I L I
I catalani non ci hanno

messo molto a imporsi. Di
Pedro e Bojan gli altri gol

D O P P I E T TA Leo Messi

IL CASO
L’agente Mino Raiola
assicura: «Nessuna

guerra tra Mario e
Josè Mourinho»

messa sotto la lente d’ing randimen-

to, anche esagerando. È un ragazzo

che è sotto le luci mediatiche e

secondo me dovremmo uscirne», os-

serva il suo agente Mino Raiola,

assicurando che «non c'è guerra fra

Mourinho e Balotelli, ma solo un

rapporto che deve migliorare: la spe-

ranza è che giochi la prossima par-

tita di Champions».

Raiola dà poi la sua versione sulla

mancata convocazione di Balotelli a

Londra. «Sul provvedimento disci-

plinare non so rispondere, è una

domanda che bisogna fare a Mou-

rinho, nemmeno Mario sapeva di

non essere stato convocato, quando

l’ha saputo, giustamente da ragaz-

zino di 19 anni, arrabbiato e deluso,

ha preso ed è andato via, mi ha detto

che ci ha messo 25 secondi ad uscire

dal campo di Appiano Gentile».

«Mario non ha esultato per la

rimonta del Milan - aggiunge Raiola

- e non canta cori contro l’Inter. È un

ragazzo molto rispettoso, spesso non

sa come difendersi. Non è un ragazzo

cattivo come vogliono far credere».

Negli ultimi giorni si sono ac-

cavallate voci e indiscrezioni di dub-

bia consistenza su Balotelli, da ul-

tima quella, rivelatasi falsa, di un

suo blitz a Stamford Bridge per si-

glare la pace prima della partita. C'è

una discreta confusione. «Questo è il

gruppo Inter, se lui tifa per questo

gruppo bene, altrimenti la porta è

sempre aperta per tutti», ha tuonato

Materazzi, che ha sempre fatto da

chioccia dal ragazzo ma ha appog-

giato la scelta di Mourinho come i

veterani dello spogliatoio e come

Moratti. Il presidente è convinto pe-

rò che «Balotelli ha il talento e le

capacità di professionista serio e

adesso ce lo dimostrerà, così tutti

torneremo in pace e contenti e Mou-

rinho sarà felice di farlo giocare».

GLIULTIMI«OTTAVI» IL BORDEAUX SOFFRE MA BATTE L’OLYMPIACOS E SI QUALIFICA�

 ANSA-CENTIMETRI(1) non quali�cata; (2) stagione in corso

L’Europa dell’era Moratti

Coppa UEFA
Le prestazioni dell’Inter nelle coppe europee da quando 
è presidente Massimo Moratti
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